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USA Mentre prosegue il dibattito sulla bozza di «pastorale» 

Armi nucleari: Reagan preme 
rozzamente sull'episcopato 

Una lettera del consigliere presidenziale Clark tenta di contrapporre ai vescovi cattolici il Papa * 195 prelati 
su 278 si dichiarano «sostanzialmente d'accordo» con il documento - In discussione la «politica del deterrente» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Amministrazione 
Reagan è entrata con la grazia di un 
elefante (l'animale che e proprio il 
simbolo del partito repubblicano) nel 
dibattito che 1 vescovi cattolici stan
no tenendo da lunedi sull'atteggia
mento della coscienza religiosa di 
fronte al problema delle armi nu
cleari. Il consigliere per la sicurezza 
nazionale William Clark, uno del 
funzionari più ascoltati da Reagan, 
ha scritto una lettera di sette pagine 
all'arcivescovo Joseph Bernardin, 
presidente della commissione epi
scopale sulla pace e la guerra e auto
re della bozza di lettera pastorale che 
Il vertice del cattolicesimo statuni
tense sta esaminando in questi gior
ni nella conferenza di Washington. 
Nella lettera, Clark afferma di parla
re non soltanto a nome del presiden
te, ma anche del segretario di Stato 
Shultz, del segretario alla Difesa 
Welnberger e del direttore dell'agen
zia per 11 controllo delle armi e del 
disarmo Eugene Rostow. 

Con questo documento 11 consi
gliere di Reagan non si limita a una 
difesa d'ufficio della politica nuclea
re americana, ma afferma anche che 
essa «è guidata da considerazioni 
morali vincolanti* e poi contrappone 
le tesi sostenute dal vescovi america
ni alle posizioni espresse dal Papa In 
un suo appello alle Nazioni Unite. 
Come dire: non so se slete proprio del 
bravi cattolici, certo è che vi distac
cate dall'Insegnamento del Papa, Il 
quale, oltre ad essere il più bravo cat
tolico di tutti, ha anche li merito di 
non creare, come fate voi vescovi, fa
stidi all'Amministrazione america
na. 

La frase di Giovanni Paolo II cui 
Clark si aggrappa è la seguente: «La 
politica del deterrente basata sull'e
quilibrio delle forze, certo non come 
fine a se stesso ma come un passo 
sulla via di un disarmo progressivo, 
può essere considerata moralmente 
accettabile». E, in effetti, 11 punto do
lente (per l'Amministrazione) della 
lettera pastorale che 1 vescovi do

vranno approvare entro la prossima 
primavera è proprio la politica del 
deterrente, che giustifica il riarmo a-
tomlco come ammonimento all'av
versarlo (non lanciare la bomba, per
ché saresti distrutto), ma che ha avu
to Il terribile risvolto di una accumu
lazione di decine e decine di migliala 
di testate nucleari dalle due parti, 
accumulazione che è di per sé diven
tata un elemento di pericolo. 

L'Amministrazione Reagan, biso
gna ammetterlo, ha capito che 11 do
cumento del vescovi cattolici mette
va In causa 1 fondamenti stessi della 
politica nucleare americana, fonda
ta appunto sull'Idea che ci si può ar
mare fino al denti, ma per garantire 
la pace. E per questo ha reagito con 
un documento che, mentre fa l'apo
logia delle posizioni americane, ac
cusa l vescovi di averne fatto una 
•lettura sbagliata»; e, mentre è infar
cito di citazioni di alti dignitari della 
Chiesa (a cominciare dal Papa), con
testa il diritto del vescovi ad espri

mere una condanna morale di una 
politica di corsa al riarmo. 

Mentre l'Amministrazione preme 
dall'esterno, l vescovi hanno comin
ciato a contarsi. Ebbene, 11 primo 
calcolo, fatto richiedendo al 278 pre
senti di esprimersi per iscritto sul te
sto della pastorale, ha dato questo 
risultato: 105 vescovi si sono detti 
•sostanzialmente d'accordo» con 11 
documento proposto dall'arcivesco
vo di Chicago, Bernardin, 71 hanno 
espresso «grandi riserve» e 12 un «so
stanziale dissenso». L'ultima versio
ne della bozza di lettera pastorale 
condanna l'uso o la minaccia di usa
re la armi atomiche, dichiara accet
tabile la politica del deterrente solo 
come mezzo per ottenere un disarmo 
negoziato, sollecita il congelamento 
reciproco e controllabile degli arse
nali nucleari, definisce «immorale» 
una guerra nucleare e condanna 
chiunque usasse per primo queste 
armi sterminatrici. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'accrescimen
to della tensione nel mondo è 
al centro del dibattito all'as
semblea consultiva della 
NATO che si svolge In questi 
giorni a Londra. I pareri di
vergono. CI sono quelli che 
sostengono 11 rafforzamento 
militare e strategico dell'Oc
cidente come premessa Indi
spensabile della stabilità. Ci 
sono molti altri che pongono 
l'esigenza della sicurezza re
ciproca nel contesto di una 
nuova politica de! negoziato, 
efficace, dinamica, realisti
ca. Le due tesi contrastanti 
finiscono col dimostrare una 
sola verità: ossia il fatto che 
le reazioni est-ovest dipen
dono In primo luogo dallo 
stato del rapporti interallea
ti, dal modo in cui si vanno 
acuendo (e possono ricom
porsi) 1 problemi, non solo 
militari, ma economici, fra 1 
paesi della NATO stessa e 
anzitutto fra USA ed Euro
pa. 

ASSEMBLEA ATLANTICA 

Sì inglese all'aumento 
delle spese per armamenti 

Ecco da un lato la signora 
Thatcher, che, nella sessione 
Inaugurale dell'assemblea 
NATO Ieri mattina a We-
stmiuster Hall, è venuta a 
riaffermare la linea della ri
solutezza, del negoziato da 
una base di forza, il rilancio 
del toni aggressivi. Le rela
zioni est-ovest entrano in un 
periodo di incertezza dopo 
Breznev — ha detto la Tha
tcher — la NATO rimane la 
garanzia essenziale di sicu
rezza per l'Occidente; qua
lunque riduzione delle forze, 
nel. dispositivo della difesa 
occidentale, metterebbe a re
pentaglio la pace del mondo. 

La Gran Bretagna risponde
rà all'appello per l'aumento 
del tre per cento della spesa 
militare anche a costo di sa
crificare gli investimenti per 
i servizi sociali. La Thatcher 
ha così continuato: «La mi
naccia alla sicurezza dell'Oc
cidente nell'82 è altrettanto 
forte di quanto lo era nel '49. 
La pace e stata salvaguarda
ta solo perché l'alleanza ha 
mantenuto un adeguato li
vello di "deterrenza" sia in 
campo nucleare che negli ar
mamenti convenzionali». 

Secondo questa logica, la 
recente ritirata degli USA 
sulle sanzioni per il gasdotto 

siberiano sarebbe un ramo
scello d'olivo di Reagan all' 
URSS attendendosene una 
reciprocità e non un tardivo 
riconoscimento che l'inizia
tiva era sbagliata e pericolo
sa. Ma, abbiamo detto, vi so
no altre voci. Ad esempio 11 
senatore americano Charles 
Percy 11 quale, in una intervi
sta, ha detto: eli dopo Bre
znev apre una opportunità 
nuova per entrambi gli inter
locutori: offre all'Est come 
all'Ovest l'occasione per ri
cominciare riformulando i 
propri atteggiamenti. La li
nea del confronto e dell'an
tagonismo è dannosa per gli 

GASDOTTO 

Quasi un giallo quel no 
di Mitterrand agli USA 

NEW YORK — La messa a 
punto francese sulla deci
sione americana di porre fi
ne alle sanzioni sul gasdot
to sta dilatandosi con una 
Soffa manovra di Reagan 

alla quale traspare un se
rio contrasto politico. 

Alcune rivelazioni, trape
late ieri sulla stampa USA, 
hanno aggiunto altre pen
nellate a un quadro già 
sconcertante. Secondo que
ste fonti, la Francia avreb
be detto anch'essa sì alle 
conclusioni raggiunte fra 

gli Stati Uniti e le altre sei 
potenze industriali capita
listiche sulle restrizioni al 
commercio e ai prestiti all' 
URSS. Ma il governo di Pa
rigi non concordava Invece 
sull'opportunità che Rea-
§an annunciasse la revoca 

elle sanzioni come una 
conseguenza di quell'accor
do. 

Quando Reagan è stato 
informato dal dissenso 
francese, ha fatto chiamare 
Mitterrand al telefono, per 
ottenere un chiarimento. 

Ma il presidente francese, 
che aveva già ripetutamen
te sostenuto che le due cose 
andavano nettamente di
stinte non tanto per una 
questione di forma, quanto 
per una questione di so
stanza («L'embargo deciso 
dagli USA era illegale e po
liticamente inaccettabile, e 
perciò va annullato unila
teralmente»), non è venuto 
al telefono, né ha chiamato 
Reagan successivamente. 
Il presidente americano, 
dopò avere aspettato qua

rantacinque minuti, ha de
ciso comunque di fare il suo 
annuncio alla radio, pre
scindendo dal parere fran
cese, e ciò nonostante l'opi
nione contraria del Diparti
mento di Stato, che consi
gliava di seguire una linea 
più prudente e di evitare, in 
ogni caso, il dissenso pub
blico fra Francia e Stati U-
nitl. 

I francesi, secondo altre 
indiscrezioni, si sono anche 
opposti alla pubblicazione 
del documento stipulato 
tra un rappresentante del 
Dipartimento di Stato e i 
quattro ambasciatori euro
pei, dei Giappone e del Ca
nada. Mitterrand, in propo
sito, aveva precisato fin da 
lunedì scorso: «Non voglia
mo che l'autonomia di deci
sione della Francia sia alte
rata da colloqui, da accordi, 
sui quali soltanto io posso 
decidere, per quello che ci 
riguarda». 

PARLAMENTO EUROPEO 

Sì a Spagna e Portogallo 
nella CEE ma con riserve 

Del nostro inviato 
STRASBURGO — Spagna e 
Portogallo devono poter entra
re a far parte della Comunità 
europea entro il 1* gennaio 1984 
e ì negoziati di adesione devono 
essere conclusi perché ciò av
venga entro il prossimo marzo. 
In questo senso si è pronuncia
to ieri dopo ampio dibattito il 
Parlamento europeo. Ma il di
battito ha messo in luce anche i 
gravi e delicati problemi che 1' 
allargamento a dodici, e soprat
tutto l'ingresso delia Spagna, 

può comportare per l'Europa 
comunitaria. Nella relazione 
presentata a nome della com
missione agricoltura dal socia
lista francese Sutra si afferma 
addirittura che se l'entrata del-
la Spagna fosse affrontata con 
leggerezza «essa ci condurrebbe 
ad una indubbia catastrofe», 
provocando «un assoggetta
mento definitivo dei paesi me
diterranei da parte dell'Europa 
del nord». Dalla relazione Sutra 
e da molti interventi è apparso 
chiaro che «l'Europa non potrà 

esaere capace di ampliarsi se 
non accettando la propria tra
sformazione». 

Il nodo fondamentale da af
frontare è quello agricolo. Per 
riuscire ad innescare una co
struzione europea sulle rive 
settentrionali del Mediterra
neo bisognerà innanzitutto far 
funzionare adeguatamente il 
settore mediterraneo della po
litica agricola comunitaria, e 
attualmente ne siamo ben lon
tani E per riuscire ad attuare 
una politica che coinvolga le ri-

RDT 

Meeting 
pacifista 

evangelico 
a Berlino 

Est 

BONN—Circa 1.500 persone, in gran parte giovani, hanno 
partecipato a Berlino Est a una «serata* per la pace intorno 
allo scrittore Stefan Heym. L'iniziativa rientrava nel qua
dro delle «Dieci giornate per la pace* indette dalia Chiesa 
evangelica in preparazione della festività protestante del 
17 novembre, «Giornata del pentimento*. Manifestazioni, 
sempre con una notevole partecipazione giovanile, si sono 
svolte — riferiscono fonti tedesco-federali — anche in al
tre città della RDT. Il vescovo evangelico di Magdeburgo, 
Werner Krusche, in una omelia che ha pronunciato all'ini
zio della settimana nel Duomo cittadino, ha affermato tra 
l'altro che chi lotta per la pace deve essere pronto «ad 
essere critico con ambedue 1 blocchi* e «affrontare il ri
schio del primo passo*. L'atteggiamento delle autorità del
la RDT in questa occasione, è parso meno ostile alle inizia
tive pacifiste di quanto non sia stato in passato. ' 

ve settentrionale e meridionale 
del Mediterraneo bisognerà es
sere capaci di dominare le con
correnze per creare la comple
mentarietà! 

Poche cifre bastano a dimo
strare l'impatto dell'allarga
mento sull'agricoltura europea 
e in particolare mediterranea. 
L'entrata di Spagna e Portogal
lo porterà ad un aumento della 
popolazione della CEE del 17 
per cento, mentre il numero de
gli agricoltori aumenterà del 41 
per cento e la superficie agrico
la utilizzabile del 31 per cento. 
L'entrata della Spagna porterà 
ad un aumento del 76 per cento 
della produzione comunitaria 
di agrumi, del 55 per cento dì 
olio d'oliva, del 38 per cento di 
pomodori, del 18 per cento di 
vino. Allo stato attuale del fun
zionamento della politica agri
cola comunitaria e dei suoi 
meccanismi, le conseguenze di 
questo massiccio aumento di 
produzioni mediterranee sa
rebbero disastrose per Italia, 
Grecia, Francia, ma anche per i 
paesi della riva meridionale del 
Mediterraneo. D'altro lato, la 
penisola iberica non è autosuf-
fidente nei settori delle carni 
bovine, dei cereali e dei prodot
ti lattiero-caseari, 3 che apre 
nuove prospettive per i prodot
ti delle agricolture ricche del 
nord, mentre sì esaspera la con
correnza tra le agricolture po
vere del sud. TI problema vero 
dunque, affinchè l'allargamen
to non si concluda in un disa
stro, è quello di modificare, — 
come ha sostenuto a nome dei 
comunisti italiani l'on. Vitale 
— subito, prima dell'adesione 
di Spagna e Portogallo, 8 firn-
rionastento dell'Europa comu
nitaria • in particolare del ••*• 
carrismi agricoli. 

Arturo Barìoti 

uni e per gli altri. È nostro 
interesse — ha proseguito — 
impegnare l'altra parte in un 
continuo scambio, accre
scendo i contatti, i commer
ci, la cooperazione: è questo 
il miglior modo per Influen
zare una desiderabile evolu
zione all'Interno dell'URSS 
stessa*. 

Stamane l'assemblea della 
NATO prende in esame le 
proposte delle cinque com
missioni di lavoro che si sono 
riunite nei giorni scorsi: poli
tica, economica, militare, 
culturale, • scientifico-tecni
ca. Le varie risoluzioni adot
tate in sessione plenaria (di 
cui fanno parte 172 delegati 
dei vari parlamentari nazio
nali) saranno poi presentate 
al Consiglio permanente del
la NATO. All'attuale seduta 
di Londra sono presenti, co
me osservatori, anche il 
Giappone e l'Australia. 

Antonio Bronda 

senza zuccheri cariogeni 
pastiglie ricche di sostanze balsamiche 

solo NATURALI 

ROSSO gola fresca GIALLO voce chiara VERDE respiro libero 

BENTASILIN VENDITA SOLO IN FARMACIA 
> LABORATORI FARMACEUTICI ANGELINI 


